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04    NOVEMBRE  2007      

PARCO NAZIONALE DELLE CINQUE TERRE
RIOMAGGIORE – MONTEROSSO 

Accompagnatori: Carlo Gruppi – Ornella Molinari

PARTENZA:  RIOMAGGIORE
DIFFICOLTA’: E 
DISLIVELLO: m. 500 circa 
TEMPO DI PERCORRENZA: 5 ore circa
PARTENZA: ore 06,15 da Piacenza P.zza Cavalli – ore 06,30 da Palazzo Cheope.
SEGNAVIA: C.A.I. sentiero n. 2

La  nostra  escursione  parte  dal  paese  più  orientale  delle  Cinque  Terre,  Riomaggiore, 
percorrendo quello che viene chiamato  il  sentiero azzurro,  che unisce i  cinque borghi  marinari  di 
Manarola, Corniglia, Vernazza e Monterosso.

Possiamo definirlo come il percorso più famoso e suggestivo delle Cinque Terre, tracciato nel 
corso dei secoli quando si trattava dell’unica via di comunicazione per gli abitanti di questi paesi.
Il sentiero inizia dal piazzale della Stazione FS per la Via dell’Amore fino a Manarola (30 m.), il cui 
abitato si snoda lungo il corso del torrente Volastra partendo da uno sperone roccioso e scendendo fino 
al litorale.
Da Manarola si sale lievemente e poi in piano sulla bella mulattiera raggiunge la stazione FS ed il 
paese di Corniglia,  con una ripida scalinata (1 ora).  Corniglia, posta ai margini di una conca coltivata 
a  vigneti  sorge  su  un  promontorio  roccioso  a  picco  sul  mare  conservando  una  tipologia  edilizia 
apparentemente non influenzata dalle recenti trasformazioni.
Proseguendo da Corniglia il sentiero si mantiene pressoché alla stessa quota per lungo tratto con alcuni 
punti difficoltosi, per scendere infine a Vernazza (1 ora). Il paese si mostra nella sua bellezza con le 
abitazioni in vicoli collegati fra di loro da ripide scalinate e ricco di logge e porticati.
Da Vernazza inizia il  tratto più lungo e tortuoso dove spesso occorre fare molta attenzione per la 
natura  del  terreno.  Il  sentiero  sale  fino  a  180  m.  di  quota,  ed   in  vista  di  Monterosso  scende 
precipitosamente terminando in prossimità del Comune (2 ore).
A Monterosso, meta finale della nostra escursione ci attenderà il pullman per il viaggio di ritorno a 
Piacenza.
Per accedere al tragitto si paga un pedaggio di € 3,00  presso i curiosi casottini presenti all’inizio del 
percorso in ogni borgo. Questi soldi sono utilizzati  dal Parco per mantenere in piena efficienza la 
sentieristica.

N.B.: GLI  ACCOMPAGNATORI  SI  RISERVANO  LA  FACOLTA’  DI  MODIFICARE  IL 
PERCORSO  QUALORA  LO  RITENGANO  NECESSARIO  E  COMUNQUE  IN  CASO  DI 
CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE.
E’  TASSATIVO   L’ABBIGLIAMENTO  ADATTO  ALL’ATTIVITA’  ESCURSIONISTICA  E 
SOPRATTUTTO LE SCARPE DA TREKKING.

G. A. E. P.  
Gruppo Alpinisti Escursionisti Piacentini
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